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VII Convegno Nazionale Scienza & Vita - X Incontro Associazioni Locali
18-19 Novembre 2011 - Roma, Centro Congressi CEI

Scienza e cura della vita: 
Educazione alla democrazia

Nei giorni 18 e 19 novembre 
2011 si è tenuto a Roma, 

presso la Sala Congressi CEI, l’VIII 
Convegno Nazionale e il X Incontro 
delle Associazioni Locali di Scienza 
& Vita. L’importante appuntamento 
annuale dell’Associazione Scienza & 
Vita, sempre all’attenzione dei mass 
media nazionali, ha visto quest’an-
no la partecipazione del Cardinale 
Angelo Bagnasco, Presidente del-
la Conferenza Episcopale Italiana, 
di Mons. Domenico Pompili (Sot-
tosegretario della CEI e Direttore 
dell’Ufficio Nazionale per le Comu-
nicazioni Sociali), di Mons. Andrea 
Manto (Direttore dell’Ufficio Na-
zionale per la Pastorale della Sanità 
della CEI) e di eminenti persona-
lità istituzionali e politiche, tra le 
quali gli onorevoli Angelino Alfano, 
Pier Ferdinando Casini e Pier Luigi 
Bersani. All’evento ha partecipa-
to, tra gli invitati speciali, il Dott. 

Domenico Crupi, Vice-Presidente 
e Direttore Generale della “Casa 
Sollievo della Sofferenza”, il quale 
ha scambiato un saluto con il Card. 
Angelo Bagnasco prima dell’inizio 
dei lavori. Unitamente al presidente 
dell’Associazione Scienza & Vita di 
San Giovanni Rotondo, dott. Gen-
naro Cera, hanno inoltre partecipa-
to: il vice-presidente, dott. Leandro 
Cascavilla (nonchè vice-direttore 
generale dei Gruppi di Preghiera di 
Padre Pio), padre Marciano Morra 
(segretario generale dei Gruppi di 
Preghiera di Padre Pio), il prof. Mi-
chele Cascavilla (coordinatore della 
Commissione “Impegno sociale dei 
cattolici”dei Gruppi di Preghiera di 
Padre Pio).

Il Convegno Nazionale ha offerto 
ai partecipanti, che hanno gremito 
la Sala Congressi CEI, un contributo 
di riflessione e confronto di alto pro-
filo sulle questioni bioetiche, biopo-

litiche e biogiuridiche più scottanti, 
in relazione al nuovo manifesto pro-
grammatico presentato dall’Asso-
ciazione nazionale dal titolo: “Scien-
za e cura della vita: educazione al-
la democrazia”. Come ha sottolinea-
to il presidente nazionale dell’Asso-
ciazione Scienza & Vita, prof. Lucio 
Romano, il Manifesto intende affer-
mare e tutelare la centralità di ogni 
essere umano ed il rispetto della sua 
intrinseca dignità indipendentemen-
te da qualsiasi giudizio circa le sue 
condizioni esistenziali. La democra-
zia, infatti, come concezione politico 
sociale e come ideale etico, si fonda 
sul riconoscimento dei diritti invio-
labili di ogni essere umano. Il Mani-
festo è stato elaborato dal Consiglio 
Esecutivo nazionale grazie alla pro-
ficua partecipazione e collaborazio-
ne delle Associazioni locali.

Il momento più significato del 
Convegno è stato certamente rap-
presentato dalla Lectio Magistralis 
del Card. Angelo Bagnasco, il quale 
ha entusiasmato la platea per la pro-
fondità del suo mirabile intervento e 
delle sue argomentazioni di ordine 
etico, filosofico e socio-politico. Tra 
le altre cose, egli ha affermato che 
la libertà individuale non può essere 
considerata un valore assoluto e che 
dalla responsabilità e dal modo di af-
frontare la vita nei suoi vari momenti 
si ha una prima e decisiva misura del 
livello umano della convivenza.“Una 
società è veramente umana – ha an-

cora sottolineato il Card. Bagnasco 
– soltanto quando protegge senza 
riserve e rispetta la dignità di ogni 
persona dal concepimento fino al 
momento della sua morte naturale”. 
Alla Lectio Magistralis del Card. Ba-
gnasco è seguita una tavola roton-
da con gli interventi dei politici so-
pra menzionati, i quali hanno offer-
to ricche e articolate riflessioni sul-
la tematica del Manifesto. 

La seconda giornata dell’evento ha 
avuto inizio con la celebrazione del-
la santa messa, presieduta da mons. 
Domenico Pompili e concelebrata 
da mons. Andrea Manto e da padre 
Marciano Morra.

L’ampia sessione dedicata alle as-
sociazioni locali ha evidenziato l’atti-
vismo sempre più incisivo di una re-
te civile che mette in gioco sul terri-
torio, all’insegna di un’alta professio-
nalità, diversi ordini di competenze: 

scienze mediche e biologiche, bioe-
tica ed etica clinica, scienze umane 
e sociali, antropologia, diritto. Già 
nel maggio 2009, Papa Benedetto 
XVI, nel suo Discorso ai Vescovi ita-
liani, aveva sottolineato l’importan-
za dell’impegno profuso dalle asso-
ciazioni locali di Scienza & Vita, in 
grado di offrire al Paese la coscien-
za della piena verità sull’uomo e la 
promozione dell’autentico bene del-
le persone e della società”. _

*Presidente Associazione Scienza & Vita di 
San Giovanni Rotondo
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L’ Associazione “Scienza & 
Vita San Giovanni Ro-

tondo” è nata il 29 maggio 2009 per 
volontà del suo attuale presidente e, sin 
dal suo sorgere, si è impegnata attiva-
mente a realizzare sul territorio i propri 
obiettivi statutari, affrontando le grandi 
sfide etiche nel campo delle scienze 
biomediche attraverso un’opera di 
informazione e formazione delle co-
scienze protesa ad affermare il rispetto 
della vita umana e della sua dignità in 
ogni fase e condizione dell’esistenza. Il 
principale gruppo di lavoro è composto 
da alcuni medici, di cui un bioeticista, 
operanti presso l’IRCCS “Casa Sollie-
vo della Sofferenza”, una psicologa, 
due esperti di filosofia e antropologia, 
due esperti di biodiritto. L’età media 
del principale gruppo di lavoro è di 
45 anni.  L’Associazione opera in un 
vasto territorio che comprende tutta 
l’area garganica e si allarga a sud fino 
a Manfredonia-Zapponeta ed a nord 
fino a San Severo. La realtà culturale 
territoriale in cui l’Associazione si tro-
va ad operare, pur conservando validi 
riferimenti ai cosiddetti principi e valori 
non negoziabili, a motivo delle sue pro-
fonde radici cristiane (culto mariano, 
culto dell’Arcangelo Michele, eredi-
tà valoriale e spirituale di San Pio da 
Pietrelcina e di San Camillo de Lellis), 
risente fortemente delle istanze secola-
riste e del relativismo etico dominante, 
le cui ripercussioni sul piano sociale 
rendono ragione dell’urgenza di una 
proposta educativa e formativa parti-
colarmente nell’ambito delle questioni 
etiche e bioetiche.

Di fendere 
il valore 

della vita nell’intero 
arco del suo svolgi-
mento, significa far-
si carico della tutela 
di ogni individuo, in 
particolare di quanti 
versano in condizioni 
di particolare fragili-
tà, vulnerabilità, de-
bolezza, di solitudine 
e abbandono. La vera 
democrazia di fonda 
su questi principi. 

In particolare, sul 
versante socio-sanitario-assisten-
ziale, l’attenzione all’altro , come si 
legge nel manifesto fondativo dell’ 
Associazione Scienza & Vita, si 
esprime nella <<relazione di cura>>, 
dove << la scienza si coniuga con la 
cura, l’arte tecnica con l’arte morale, 
lo scopo con il senso, la libertà con la 
responsabilità>> . Al <<supporto del-
le scienze biomediche e delle biotec-
nologie […] si deve affiancare il ri-
corso alla cura, vale a dire al prende-
si cura di un essere umano che, nella 
vulnerabilità propria di uno stato di 

malattia, manifesta il bisogno di es-
sere aiutato>>.

È davvero straordinario, ed è per 
noi motivo di soddisfazione e di in-
coraggiamento, constatare come le 
tesi sostenute all’interno dell’Asso-
ciazione Scienza & Vita, ed esposte 
con tanta autorevolezza e rigore ar-
gomentativo, siano in molti tratti as-
solutamente sovrapponibili da una 
parte, alle intuizioni originarie del 
nostro Santo Fondatore che rappre-
sentano le fondamenta ideali della 
sua “Casa Sollievo della Sofferen-
za”, dall’altra agli obiettivi e agli im-
pegni che ci siamo posti nell’ampio 
progetto di rinnovamento dei Grup-
pi di Preghiera, con il prezioso con-
tributo delle Commissioni di Studio. 

Alla luce dei temi evidenziati , in 
particolare “dell’alleanza di cura”, 
non viene subito in mente  Padre Pio 
per l’attenzione che aveva alle perso-
ne più fragili e vulnerabili quando 
affermava  che nell’ammalato pove-
ro vi  era  Gesù stesso  < che soffre e 
che langue>>?  O quando desidera-
va che la sua Casa diventasse << cit-
tà ospedaliera tecnicamente adegua-
ta alle più ardite esigenze cliniche 

[…] tempio di preghiera e di scien-
za>> aggiungendo che  la sua Ope-
ra, <<se fosse  solo sollievo dei corpi, 
sarebbe solo costituzione di una cli-
nica modello […]>> e invece voleva 
che diventasse <<richiamo all’amo-
re di Dio, mediante il richiamo del-
la carità>>?.

E  in merito ai Gruppi di Preghie-
ra, se leggiamo attentamente gli at-
ti dell’ultimo convegno del Luglio 
scorso, non ritroviamo nelle rela-
zioni  presentate dalle singole com-
missioni di studio,  molti punti trat-
tati nel convegno di Scienza e Vita?

La perfetta sintonia che ci unisce 
alla Associazione deve stimolare 
una stretta collaborazione, per lo svi-
luppo di progetti e percorsi condivisi 
che possano farci crescere e perse-
guire i medesimi obiettivi: l’afferma-
zione del bene comune nella società 
civile che fonda sulla difesa della vi-
ta e della dignità della persona. _
* Vice Presidente dell’Associazione Scienza 
& Vita di San Giovanni Riotondo e Vice Di-
rettore dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio 

Le tesi di Scienza&Vita 
sono sovrapponibili 
alle intuizioni di Padre Pio L’Associazione “Scienza&Vita”

      di San Giovanni Rotondo
Che cosa facciamo

Dall’anno 2009 a tutt’oggi, l’Asso-
ciazione locale “Scienza & Vita San 
Giovanni Rotondo”, nell’ambito della 
campagna “Liberi per Vivere: amare 
la vita fino alla fine” ed in riferimento 
agli orientamenti pastorali della Con-
ferenza Episcopale Italiana (CEI) per 
il decennio 2010-2020 inerenti il tema 
dell’urgenza educativa, ha realizzato 
numerosi incontri, convegni, semina-
ri sulle questioni bioetiche di fine e 
inizio vita in diverse parrocchie, real-
tà ospedaliere, scuole ed enti pubblici 
dell’arcidiocesi di Manfredonia-Vie-
ste-San Giovanni Rotondo e della dio-
cesi di San Severo. Nell’anno 2010 l’As-
sociazione ha organizzato a San Gio-
vanni Rotondo, in collaborazione con 
l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferen-
za” e con Scienza & Vita Nazionale, il 
Corso di Formazione “Etica della cura 
e umanizzazione dell’assistenza sanita-
ria al malato”, di rilievo nazionale (ac-
creditato ECM), tenuto da illustri re-
latori, a cui hanno partecipato (in tre 
edizioni) oltre 300 operatori sanitari, 
provenienti da diverse regioni italiane. 

I rapporti con la sede nazionale di Roma
Le forme di collaborazione con 

Scienza & Vita Nazionale sono molte-
plici. Il Co-presidente nazionale, prof. 
Lucio Romano, e i membri della segre-
teria nazionale sono il riferimento co-
stante di ogni nostra iniziativa. La lo-
ro attenzione e vicinanza, il loro con-
siglio e supporto, la massima efficien-
za ed efficacia nella risoluzione di ogni 
tipo di problematica costituiscono un 
elemento fondamentale per la realizza-
zione dei nostri obiettivi sul territorio.

Uno sguardo al futuro.
Per il futuro l’Associazione si pro-

pone di intensificare la propria attivi-
tà con una presenza capillare sul ter-
ritorio, in particolare attraverso la re-
alizzazione di progetti formativi sulle 
questioni etiche, bioetiche, biopolitiche 
e biogiuridiche. Per il prossimo bien-
nio si prevede la realizzazione delle se-
guenti attività:
1) Seminari di Bioetica dal titolo: “Un 

grande sì alla vita umana”, organiz-
zati in collaborazione con l’Azione 
Cattolica dell’Arcidiocesi di Man-
fredonia-Vieste-San Giovanni Ro-
tondo e con il patrocinio dell’Asses-
sorato alla salute della città di Man-
fredonia. Trattasi di quattro semi-
nari su argomenti di bioetica (fe-
condazione artificiale, cellule sta-
minali, biopolitica e diritti umani, 
etica e spiritualità).

2)  Progetti formativi in collaborazione 
con l’Arcidiocesi di Manfredonia-
Vieste-San Giovanni Rotondo e le 
singole parrocchie (ambiti: pasto-
rale della vita, pastorale sanitaria, 
pastorale familiare, dottrina socia-
le della Chiesa).

3)  Corsi di formazione per medici di 
base, in collaborazione con il Movi-
mento per la Vita.

4)  Corsi di formazione per operatori sa-
nitari, in collaborazione con le real-
tà ospedaliere e socio-sanitarie del 
territorio. 

5)  Corsi di formazione in scuole, univer-
sità ed enti pubblici del territorio.

6) Corsi di formazione all’impegno so-
ciale e politico, in collaborazione 
con i Gruppi di Preghiera di Pa-
dre Pio.

 *Presidente “Associazione Scienza & Vita 
San Giovanni Rotondo”.


